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NOTIZIARIO DEL GIORNO 
•  Cina: sul tavolo del Pcc le contraddizioni dello sviluppo - TACCUINO DA SHANGHAI 

 di Alberto Forchielli* e Romeo Orlandi** 

 

Radiocor - Shanghai, 20 ago - Il caso Bo Xi Lai e' solo l'ultimo di una serie. La Cina da alcuni anni e' immersa 

in una spirale di scandali regolarmente occultati o insabbiati. Quando non e' stato possibile celarli, si e' 

optato per soluzioni intermedie, con l'allontanamento dei responsabili o con la condanna di unici capri 

espiatori. Copioni gia' scritti e scene ripetute che evidenziano le contraddizioni correnti dello sviluppo 

cinese, nodi della societa' che il prossimo congresso del Pcc sara' chiamato a sciogliere. Lo scandalo del latte 

alla melanina ha svelato l'assenza di controlli e di pericoli per la salute pubblica, sacrificati al profitto senza 

regole. Il tragico terremoto del Sichuan ha visto crollare scuole e abitazioni costruite senza regole, in assenza 

di sicurezza e dove i costi venivano ridotti a scapito delle elementari misure di stabilita' in una zona sismica. 

A Wenzhou, nel cuore della ricca provincia dello Zhejiang, uno spettacolare incidente ferroviario ha svelato 

l'erronea ambizione di costruire una rete dove il primato della velocita' serviva a garantire carriere politiche, 

poi immediatamente frenate, come quelle dell'ex ministro delle Ferrovie. La recente inondazione di Pechino 

ha infine disvelato l'approssimazione della salvaguardia ambientale, la rincorsa all'arricchimento dei 

costruttori senza rispetto per il territorio e la popolazione. Lo scintillante panorama dei grattacieli, simbolo 

evidente dei successi del paese, sempre piu' frequentemente e' intaccato da scandali e tragedie. Tutto cio' 

potrebbe essere messo in conto come un sottoprodotto della crescita, un inevitabile prezzo da pagare 

all'aumento della ricchezza generale. Quando la Cina ha rinnegato l'opzione maoista, si e' incamminata 

verso un percorso dove il dinamismo economico inevitabilmente contiene elementi di rischio e di 

ineguaglianza. L'abilita' della classe dirigente e' stata nel tenerli sotto controllo, assorbirli nel piu' generale 

miglioramento sociale. La novita' drammatica che la Cina sta fronteggiando e' proprio il venire meno di 

questa capacita'. Se prima i disastri apparivano appartenere alla fisiologia del sistema, oggi la loro frequenza 

sconfina nella patologia. E' in pericolo la fiducia dei governati ad essere tutelati dai governanti; si sta 

incrinando cioe' la legittimita' a guidare il paese dalla stessa classe dirigente espressa dal 1949. Non e' 

possibile ovviamente prevedere cambiamenti drastici che certamente non sono all'orizzonte. Tuttavia molti 

segnali indicano l'insoddisfazione dei cittadini verso la mancanza di protezione. Chi ha conosciuto solo 

crescita spettacolare - 10% annuale del pil negli ultimi 33 anni - non e' intuitivamente disponibile a 

rallentamenti, insicurezze, ineguaglianze plateali. Riceve inoltre con inquietudine le informazioni ormai 

disponibili sui nuovi ricchi. Sono noti i privilegi dei quadri politici (e gli scandali a sfondo sessuale non 

vengono piu' coperti). I miliardari in Cina hanno ormai superato il milione (secondo il rapporto di Hurun, che 

pubblica una lista equivalente a quella di Forbes negli Stati Uniti). I beni di lusso sono il loro obiettivo; gli 

acquisti all'estero, le iscrizioni alle Universita' piu' prestigiose per i loro figli rappresentano i loro impieghi. 

Studi sempre piu' accurati dimostrano la consistenza del fenomeno, la differenza eclatante con gli standard 

di vita in Cina, l'appartenenza di molti super ricchi ai ranghi del Pcc. La commissione di disciplina 

dell'organizzazione sta cercando di porre un freno al fenomeno che ormai e' andato fuori controllo. 

Ufficialmente 18.487 funzionari pubblici sono stati scoperti dopo avere portato all'estero illegalmente dei 

fondi negli ultimi 12 anni. Si tratta dei luo guan, i 'dirigenti nudi' che continuano a prosperare in Cina, pur 

trasferendo la famiglia all'estero. La residenza alternativa (New York, California, Australia, Canada) consente 

di indirizzare fondi cospicui con il pretesto delle rette universitarie e delle spese correnti. Piu' 

realisticamente, cronache accurate hanno scoperto somme ingenti usate per acquistare ville hollywoodiane 

e condurre una vita all'insegna del lusso. Un fenomeno connesso all'emigrazione di qualita' e' la ricerca di 



una nuova nazionalita', che metta al riparo da incertezze del quadro politico in Cina. Per ironia, questi 

personaggi si arricchiscono nel paese di origine, ma non hanno fiducia nello stesso sistema che li ha fatti 

prosperare. Il caso di Bo Xi Lai riflette solo molto parzialmente queste contraddizioni. E' probabilmente piu' 

un effetto che una causa. Il vero nodo di fronte alla Cina non e' tanto la presenza di disparita', quanto la 

difficolta' a farle accettare. Il consenso attraverso le migliori condizioni di vita forse non sara' piu' sufficiente 

a moderare i dissensi. Il patto non scritto tra stabilita' e sviluppo ha bisogno di una verifica. Il prossimo 

Congresso del Pcc in autunno sara' la tribuna e il laboratorio per nuove decisioni. La dirigenza cinese e' 

sufficientemente preparata per comprendere i pericoli che attraversano la societa'. Non le sfugge la gravita'. 

Rimane da capire se sara' in grado di porvi rimedio e quando, per scelta o per necessita'. * Presidente 

Osservatorio Asia ** Presidente Comitato Scientifico Osservatorio Asia 
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